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BOLOGNA SALVO IN EXTREMIS 
Viene da Nanni 
il gol decisivo 

per la salvezza 
La Lazio ha deluso - L'arbitro 
Gussoni ha chiuso gli occhi su un 
fallo da rigore in arca rossoblu LAZIO - BOLOGNA — Il ool di Nanni, a sinistra, a l'invaslona dal campo al tarmlna dall'incontro. 

MARCATORI-:: Nanni (II) al 
13' ilei s.t. 

LAZIO: Garella 7; (Jiieriln G, 
Martini C; Wilson G. Man-

-, freddili» li, Cordova 5; A-
puzzo G, Agostinelli 5, Gior
dano 5, Lopez 5, Badiali! 
3. N. 12 Cari. n. 13 l'Igliin. 
n. 14 Hotcolini. 

BOLOGNA: Mancini 7; Ro-
\ersi 7. Massime!!! 7; Bel-
lugi (i. Cianiti G. Maselli 7; 
Chiodi G. Paris 7. De Ponti 
G (dal V,:v MastalH G), Nan
ni 7. Colomba G. N. 12 Zi-
netti, n. l.'t Valmassol. 

ARBITRO: dissoni 5. 

NOTE: pomeriggio a trat
ti assolato, discreto vento, 
campo in ottime condizioni. 
ricettatori cinquantamila, dei 
quali 29.892 paganti per un 
incasso di lire 93.490.500 (quo
ta abbonati lue 67.850.000). 
Alla partita ha assistito an
che il e t . azzurro Enzo Bcar-
zot. Ammoniti: Lopez, Cordo
va, Messimeli!. Calci d'ango
lo 6-6. Antidoping negativo. 

ROMA — Il Bologna segna il 
gol della salvezza con un cen
trocampista e per giunta ex: 
Franco Nanni e se ne torna 
a casa con nella... valigia tan
ta felicità. La Lazio chiude in 
maniera ingloriosa un cam
pionato più che deludente, in
nescando la miccia dello scon
tento, che deflagra (senza far 
danni) attraverso le grida di 
« venduti! venduti ». Certa
mente la deconcentrazione 
(per rischiare qualcosa i 
biancazzurri avrebbero dovu
to incassare tre reti), lo sfor
zo profuso da quando Lovati 
ha preso in mano le redini 
della squadra, ha avuto il suo 
peso. Ciò non toglie, però, 
che lo spettacolo offerto dal
la truppa biancazzurra sia sta

to men che dignitoso. 
E sull'analisi non può in

fluire la mancata concessio
ne del rigore, da parte del 
sig. d i ssoni , a favore della 
Inizio. Si era nella ripresa 
(al 5' per l'esattezza); Lopez 
serviva bene Agostinelli che 
si aggiustava la palla, poi nel 
momento di calciare a rete 
Massimelli lo faceva finire a 
terra. Inutili le proteste dei 
biancazzurri. Ma, se non an
diamo errati, lo stesso arbi
tro venne contestato dal Fog
gia, nell'incontro a Bologna, 
allorché concesse il gol del 
pareggio a Chiodi. Il bolo
gnese avrebbe segnato in so
spetto fuorigioco. Le prote
ste costarono l'espulsione a 
Puricelli, il quale aveva rin
carato la dose andando a 
chiedere all'arbitro se un fal
lo del bolognese Colomba non 
fosse da espulsione. 

Ma i felsinei hanno ampia
mente legittimato la loro vo
lontà di restare nella massi
ma divisione, non soltanto con 
un bel finale di campionato, 
ma colpendo ieri anche una 
traversa. Poi Garella è stato 
bravo in due occasioni: al 9' 
del primo tempo, quando ha 
spedito in angolo un tiro in
sidioso di Maselli, ripetendo
si poi nella ripresa (al 21') 
sempre su tiro di Maselli, re
spingendo di piede in scivo
lata. Ed è proprio sugli svi
luppi di questa azione che 
Nanni ha colpito il « legno ». 
Ironia della j-orte: l'ex bian-
cazzurro sembrava dovesse 
fare le valigie ad ottobre. Al
lenatore era Cervellati. Poi 
con Pesaola ha trovato la sua 
collocazione in squadra, e 
ieri ha siglato il suo capo
lavoro. 

Di tiri veri la Lazio ne ha 

fatti soltanto due. Il merito 
e del giovane Apuzzo, schiera
to talvolta da Vinicio in pan
china, e che ieri ha fatto per 
intero la sua prima partita 
in serie A. Al 10' della ripre
sa ci ha provato di testa, su 
perfetta imbeccata del « vec
chio » Martini, ieri non al 
meglio. Mancini è stato bravo 
a parare. Al 28' secondo peri
colo per Mancini: l'azione par
te da AgosUnelli, viene prose
guita da Giordano, e Apuzzo 
è bravo a calciare subito in 
porta. A salvare Mancini ci 
pensa un difensore. Per il re
sto buio pesto. A centrocam
po ha finito per prevalere il 
maggior nerbo dei vari Ma
selli, Nanni e Paris. E il se
greto del successo e della 
salvezza dei bolognesi, risiede 
proprio nel lavoro svolto nel
la fascia centrale del campo. 
Va pure detto che il « non 
gioco » dei laziali ha favorito 
gli inserimenti in area sia di 
Nanni che di Maselli. Non 
condividiamo le grida di: 
« Venduti! venduti! », o quelle 
(c'erano anche striscioni del
lo stesso tenore» di: « Lenzini 
vattene! ». Ma possiamo ben 
comprendere il malcontento 
dei tifosi che pagano (qual
che dirigente laziale non sarà 
d'accordo con noi), e che vor
rebbero una squadta meglio 
attrezzata. Pensando però ai 
seri pencoli corsi con la « ge
stione Vinicio », un « grazie » 
va pure indirizzato a I-ovati 
e, perchè no, anche ai gio
catori laziali che nel momen
to più difficile hanno saputo 
reagire da uomini. 

L'invasione pacifica del-
l'« Olimpico » ha avuto tutto 
il sapore di una presa in gi

ro nei confronti della società. 
E. francamente, per la pros
sima stagione qualcosa biso
gna pur fare. Dopo lo scu
detto, sono due volte che la 
Lazio si salva per il rotto 
della cuffia. Ma torniamo al
la partita. Del salvataggio, al 
9', da parte di Garella abbia
mo già detto. Altri pericoli 
non sono mancati per la por
ta laziale. Al 14' Massimelli 
manda fuori di poco un bel
l'invito di Maselli. Giordano 
(veramente irriconoscibile) si 
fa, invece, trovare imprepa
rato su invito di Lopez, con 
Mancini che aveva smanac
ciato favorendo il centravanti 
laziale. Al 2(>' nuova occasio
ne fallita da Giordano che, 
.->olo davanti al portiere bo
lognese, incespica e ne nasce 
un tiro sbilenco con palla de
viata in angolo da Mancini. 

Al 32' colpo di testa, sempre 
di Giordano, che Mancini neu
tralizza. mentre al 34' manca 
poco che non venga il gol del 
Bologna. E' Nanni il più pron
to al tiro: Garella respinge e 
Wilson allontana definitiva
mente. Del rigore non con
cesso quasi ad apertura di ri
presa abbiamo detto. Tolto 
poi il gol di Nanni, per il re
sto resta poco da raccontare, 
salvo una « sceneggiata » di 
Colomba che, proprio a chiu
sura. si trova la palla buona 
del 2 0. ma cincischia e poi 
passa ad un compagno, nel 
momento in cui il sig. Gus-
soni fischia la fine. Saranno 
proprio Colomba ( zoppican
te) e Lovati a venir presi nel
la morsa della folla. Qualche 
strattonata dell'uno e dell'al
tro, e poi gli spogliatoi si 
spalancano benigni, 

Giuliano Antognoli 

Zigoni, a sinistra, Claudio Sala • Graiiani, tra protagonisti di Varona-Torino. 

VERONA: Soperchi s.v.: Lo-
ffozzo s.v., Spinozzi s.v.; Bu
ratta s.v., Bachlrchner s.v.. 
Negrisolo s.v.; Trevl.sanello 
s.v., Mascetti s.v., I.uppi s. 
v., Maddè s.v., Zigoni 6. X. 
12 Pozzani, 13 Esposito, 14 
Fiaschi. 

TORINO: Terraneo s.v.: Da-
nova s.v.. Gorin s.v.: P. Sala 
s.v.: Mozzini s.v.. Caporale 
s.v.; C. Sala 6. Pecci s.v., 
Oraziani 6, Zaccarelli s.v. 
(dal 25' del p.t. Butti, s.v.). 
Pulici s.v. N. 12 Cazzaniga, 
l i PilPKKi. 

ARBITRÒ: Ciulli di Roma. 
senza volo. 
NOTE: giornata fredda, cie

lo coperto, costante minaccia 
di pioggia. Terreno comunque 
in buone condizioni. Spettato
ri 20.000 circa dei quali 11.236 
paganti per un incasso lor
do di 34.2&1.500 lire. Nessun 
ammonito, e non poteva esse
re altrimenti. Zaccarelli ha la
sciato il terreno al 2.V del 
primo tempo in seguito ad 
una contrattura sospetta alla 
coscia destra. Al termine del
l'incontro la consueta invasio
ne (pacifica) a caccia di ma
glie ricordo. 

DALL'INVIATO 
VERONA — Pomeriggio inu
tile ed assurdo. Verona e To
rino hanno giocato a fingere 
di giocare a calcio. Cioè han
no preso per i fondelli oltre 
20 mila persone, rapinandole 
anche di una trentina di mi

lioni. E ' un'impresa sensazio
nale in cui ci ha rimesso sol
tanto lo sport e la credibilità 
di un intero campionato. Val-
careggi. che ieri per l'ultima 
volta ha diretto dalla panchi
na. non poteva congedarsi più 
tristemente come, del resto, 
il Torino dello scudetto e dei 
cinquanta punti non poteva 
chiudere più indecorosamente 
il proprio ciclo. 

Prima di approfondire qual
siasi commento è doveroso 
premettere la cronaca di que
sta squallida farsa. E giuria
mo anche di raccontare la 
verità, tutta la verità. Cioè 
senza errori od omissioni. 
Dunque, aveva cominciato il 
Torino ancora in fase di pre
amboli. Claudio Sala, il capi
tano poeta, rendeva infatti 
omaggio al pensionato Valca
reggi con il classico mazzo di 
fiori ricavandone in cambio 
un bacio e un abbraccio. 

Poi al 6' Trevisanello sco
dellava un pallone a centro-
arca: Zigoni e Mozzini entra
vano in collisione e qualcuno 
aveva il coraggio di invocare 
il rigore! Passavano tredici 
minuti e Oraziani trovava un 
destro molle e scontato che 
finiva fuori di poco. Al 22'. 
dopo un'iniziativa di Zigoni 
rimpallata da Mozzini. Ma
scetti di controbalzo spediva 
altissimo. 

Attorno alla mezz'ora Ter
raneo. forse perchè sofferente 
di reumatismi dovuti alla for

zata inattività, non tratteneva 
un pallone debole e vagante: 
girava con le dovute cautele 
il sempiterno Mascetti e ri
batteva Caporale. Poi ancora, 
al 34'. Spinozzi vivacizzava il 
pomeriggio con un intermez
zo fortemente egoistico. Ac
cortosi che più di metà dei 
suoi colleghi viaggiava in fuo
rigioco (anche ieri il Torino 
ha insistito nell'espediente 
tattico voluto da Radice), par
tiva in progressione palla ai-
piede, costringendo Terraneo 
al secondo, ed ultimo, inter
vento della giornata. Comun
que l'arbitro aveva già fischia
to per un fallo misterioso. Al
la gente è dunque rimasta 
soltanto l'ebrezza per un bri
vido inatteso. 

Questo per quel che attiene 
al primo tempo. Già, perchè 
nella ripresa l'ignobile man
frina ha raggiunto vertici in
sopportabili. Di fatti il notes 
resta assolutamente vergine 
fino al 42*. Cioè praticamente 
in chiusura e con drappelli 
di giovanissimi già assiepati 
ai bordi per la consueta irru
zione di fine campionato. E' 
stato in quel momento che 
Graziani, ricevuto un pallone 
ad una trentina di metri da 
Superchi. si girava lasciando 
partire una botta a lunga git
tata che andava a stamparsi 
sulla traversa. Evidentemen
te si trattava di un errore 
e anche piuttosto clamoro
so. Pecci, ad evitare malizio

se interpretazioni, raccoglieva 
l'attrezzo di testa consegnan
dolo al mummificato portiere 
scaligero. 

Dunque a Verona una tri
stissima giornata di calcio. 
Non sappiamo, né ci interessa 
sapere, se in tribuna fosse 
presente qualche inquisitore 
federale. Chiaro che il pome
riggio verrà omologato sullo 
zero a zero. Comunque c'è 
modo e modo di trovarsi an
che tacitamente d'accordo sul 
pareggio. Verona e Torino 
neppure hanno badato alla 
forma. Si sono premurate di 
scambiarsi strette di mano. 
inchini e scuse reciproche ad 
ogni più innocente abbozzo di 
contrasto. Quella di ieri pas
serà agli annali come la par
tita delle strette di mano... 

Piuttosto spieghiamo le pa
gelle. Che, ovviamente, riflet
tono l'incredibile esibizione 
dei 23 protagonisti. Tre sole 
le sufficienze: a Zigoni perchè 
come attore è inimitabile e 
si è trovato a vincere qualche 
attacco: a Claudio Sala per
chè, liberandosi dal torpore 
collettivo e programmato, è 
riuscito ad inventare qualche 
slalom, secco e tagliente, dei 
suoi; a Graziani per quella 
traversa colta sia pure di con
trovoglia. Ciulli di Roma, con 
molta discrezione, si è ade
guato: fischiando in anticipo 
i due tempi. 

Alberto Costa 

Delusione fra i laziali 
ROMA — Peggio di così la 
IMZÌO non poteva concludete 
il suo campionato, che l'ha 
vista salvarsi per un punto. 
La partita dell'Olimpico con
tro il Bologna e finita tra fi
schi assordanti e al grido di 
« venduti' venduti! ». / tifati 
che dopo la bella vittoria di 
S. Siro si erano presentati 
all'Olimpico, con la speranza 
di salutare la squadra del 
cuore con un bel successo, 
hanno lasciato lo stadio avve
lenati. Ci sono stati anche 
dei tafferugli fuori degli spo
gliatoi e Manfredonia, ti pri
mo a lasciare lo stanzone del
la Lazio è stato anche mal
menato. Un paio di schiaffo
ni che non hanno lasciato 
tracce, ma che lasciano tra
sparire la delusione dei ti
fosi. Ci sono anche insulti 
per il presidente Lenzini, 

Anche Pesaola ha dovuto la
sciare l'Olimpico scortato dal
la forza pubblica. A lui i ti
fosi hanno riservato il coro 
di « ladri, ladri! ». alterna
to a « Foggia! Foggia! ». 

La sconfitta comunque non 
ha lasciato tracce in casa la
ziale. Dispiaciuti sì, via fino 
ad un certo punto. Anche in 
casa petroniana la gioia è 
misurata. La baldoria, per la 
sofferta salvezza, viene conte
nuta entro i limiti di guardia. 
1 personaggi di questa non 
contesa, comvnquc, al termi
ne della gara non si fanno 
attendere. Hanno voglia di 
disbrigare al più presto le 

formalità di rito per scappa
re a casa. 

« Diciamo che abbiamo rea
lizzato una grossa impresa — 
sottolinea Pesaola — è stato 
questo un campionato "thrill
ing". Ci sono voluti gli ultimi 
90' per conoscere le due re
trocedenti. Comunque il Bo
logna ha meritato in pieno la 
salvezza, pere!;. ie).i dimostra
to che non è assolutamente 
interiore a molte delle squa 
dre che la precedono m clas
sifica Abbiamo avuto molte 
cose contro, che ci hanno im
pedito di raggiungere anzi
tempo la salvezza. Per esem-
pio molti rigori contro, che 
sono risultati decisivi ». 

Però l'arbitro ne ha negato 
uno alla Lazio, quando an
cora la partita era ancorata 
allo 00, grosso come una ca
sa. Lei a chi farebbe un mo
numento* Al signor dissoni 
per questo regalo o a Nanni. 
autore del gol-salvezza* « A 
tutti e due Sono stati decisi
vi entrambi ». 

In casa laziale si cerca di 
minimizzare la sconfitta. Lo
vati, che in settimana firme
rà il nuovo contratto per gui
dare la Lazio nel prossimo 
campionato, parla di decon-
centrazione « Non mi aspet
tavo una sconfitta Chiara
mente i miei hanno accusato 
le ripercussioni dello "stress" 
di questo finale di campiona
to. Altrimenti non si spiega 
un comportamento del gene
re». 

p. C. 

Verona- Torino : 
presa in giro 
per ventimila 
Mai vista prova tanto scialba - Tre solo 
sufficienti, inclassificabili tutti gli altri 

Valcareggi: «Chiudo» 
SERVIZIO 

VERONA — La precedenza spetta di diritto a Ferruccio Val-
careggi: il cinquantanovenne allenatore del Verona, dopo ven
titré anni di onorata professione, ha infatti dato ieri l'addio 
alla panchina, al termine dei novanta minuti che hanno rega
lato al suo Verona la preventivata salvezza. Cosa si prova ad 
uscire dal campo per l'ultima volta? « Nessuna emozione ~~ 
risponde Valcareggi — ero ormai preparato all'avvenntmcnto 
dal momento che la decisione di abbandonare alla fine di 
questo campionato era maturata già due anni fa. Avessi avu
to dieci anni di meno — prosegue Valcareggi — a irci con-
tinuato volentieri a Verona, impostando gradualmente quel 
programma dt ringiovanimento di cui la squadra necessita. Ma 
alla mia età si fatica troppo a rimanere in campo ». 

Il Verona dì quest'anno sembrava poter disputare un cam
pionato tranquillo, invece le sofferenze si sono protratte, sep
pur relativamente, sino all'ultima giornata. « Una serie di in
cidenti nelle ultime partite, una buona dose di sfortuna e le 
ripercussioni a livello psicologico e all'incidente ferroviario 
in cui siamo rimasti coinvolti (ti deragliamento della Freccia 
della Laguna dello scorso aprile - n.d.r.) sono stati alla base 
del tormentato finale della squadra — risponde l'allenatore 
dei gialloblu — Ci si poteva salvare con largo anticipo, co
munque è finita bene lo slesso. Contro il Torino abbiamo ac
cettato l'andamento della partita, accontentandoci dello OO. 
senza cercare inutili avventure. Come del resto hanno fatto 
i granala ». 

Da segnalare, infine, che Zaccarelli è dovuto uscire dal cam
po per il riacutizzarsi di una vecchia botta all'anca, rime
diata a Firenze. «Adesso starò un po' a riposo — commenta 
ti giocatore — e spero di superare in fretta quest'infortunio. 
Nessun pericolo comunque, il medico ha infatti escluso la pos
sibilità di stiramento *. 

Massimo Manduzio 

Stupenda partita e gran festa a Torino 

Il «solito» Zoff 
impedisce il 3-3 

al Vicenza 
Doppietta (li Bottega ma in gol 0̂110 andati anche 
Boninsegna e P. Rossi - I giocatori al giro d'onore 

MARCATORI: Bottega (J) al 
21' del p.t.. Rossi (V) al 
25', Boninsegna (J) al 37', 
Furino (J) al 44' (autore
te); Bettega (J) al 18' del 
s.t. 

JUVENTUS: Zoir (7): CUCCII-
mldu (7). Gentili* (7): Furi
no (7). Morini (7). Sci rea 
(7); lamia (7). lardelli (7). 
Boninsegna (7), Causio (7) 
(Calmai al 13' della ripre
sa. 7). Bottega (7). (12. 
Ak'.ssamlrclli. 14. Virdis). 

!.. R. VICENZA: Galli (7); 
I.elj (7). Callioni (7); Gui
detti (7). Prestanti (7); Car-
rera (7); Cerili! (7). Salvi 
(7). Rossi (7). Faloppa (7). 
Filippi (7). (12. Piatmcrelli, 
13. Rosi. 14. Vincenzi). 

ARBITRO: Benedetti di Ro-
ma. 
NOTE: giornata primaveri

le. campo in ottime condi
zioni. Spettatori circa 58.000 
di cui 42 374 paganti per un 
incasso di 163.477.500 lire. 
Sorteggio antidoping negati
vo; nessun ammonito. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Per la terza volta 
al Vicenza è spettata l'incom
benza di consegnare su un 
piatto d'argento lo scudetto 
alla Juventus. Era successo 
nel '72. trentesima giornata, 
e la Juventus (quattordicesi
mo scudetto» vince 2-0. la ce
rimonia si era ripetuta nel 
'75 (sedicesimo scudetto) e 
quella volta la Juventus era 
straripata (5 0) e ieri ancora 
il Vicenza nell'ultima dome
nica di campionato e ancora 
una volta il « Comunale » pa
vesato a festa con quintali di 
coriandoli e migliaia di ban
diere. fuochi e botti. 

Quello di ieri per la verità 
è stato un minuetto con i con
trofiocchi. particolare, non di 
fronte (il regista del campio
nato quest'anno è stato fa
voloso) le due squadre che 
più hanno interessato: un ve
ro gaia. Nella tribunetta han
no preso posto alcune vecchie 
attrici dei tempi andati e i 
« soliti ignoti » delle domeni
che « chic »; non sono man
cati i baciamano e gli inchi-
ni e i vecchi tifiiciali subalpi
ni hanno sbattuto i tacchi 
come una volta. 

Il quadro valeva la cornice, 
sulla tela la tavolozza del gio
co del calcio ha versato ge-
nerisa tutti i suoi colori. Ci 
siamo finalmente riconciliati 
con il foot-bal dopo dome
niche di noia e strazio. 

Se non ci fosse stata quel
la tacita « pastetta » domeni
ca a Roma e la Juventus aves
se perso (una ipotesi, ovvia
mente) ieri avremmo visto 
due squadre sbranarsi per la 
conquista dello scudetto e il 
gioco del calcio sarebbe ri
masto fuori dello stadio, ma 
i tre punti di distacco sono 
stati sufficienti per consenti
re a tutte e due le squadre 
di giocare e Io spettacolo è 
stato per buongustai. 

Tutto il resto, i festeggia
menti. la mancata invasione. 
ì giocatori che hanno fatto il 
giro d'onore, faceva parte di 
un « protocollo ». 

Ha vinto la Juventus ma a 
nostro avviso le due merita
vano un pareggio e più di 
tutti il Vicenza meritava que
sto premio, proprio sul cam
po dei primi della classe. An
cora una volta la colpa... e 
di Zoff che troppe volte ha 
detto no alle bordate dei vi
centini. Mai avversari sono 
stati tanto applauditi dal 
pubblico juventino e Paolo 
Rossi quando si è sentito 
seppellire dagli applausi dopo 
il gol del pareggio ha saputo 
tradurre quell'a evviva » in un 
« arrivederci a presto ». Boni-
perti e Farina infatti si stan
no ormai giocando il capo
cannoniere a suon di miliardi J 
e per quello che Rossi ha 
fatto vedere ieri si capisce 
il perchè di tanto accanimen
to. 

Tre della Juventus non han
no partecipato alla festa fina
le ma per ragioni diverse: 
Benetti che non ha potuto gio
care l'ultima part i ta a causa 

di una botta alla caviglia ri
mediata ad Ascoli. Causio che 
Trapattoni ha sostituito nel
la ripresa con Cabrini sul 2 a 
2 (e cinque minuti dopo la 
Juventus e passata in van
taggio) e Virdis che dalla pan
china ha sperato fino all'ul
timo di poter chiudere in 
campo, da giocatore, il cam
pionato più sfortunato della 
sua vita. 

Il Vicenza di Fabbri è una 
signora squadra e non inten
diamo scoprirla all'ultima 
giornata; il confronto apertosi 
ìoi i con la Juventus ha di
mostrato quanto vale e per
chè finita al secondo posto. 

Le cose più belle dell'ulti
ma domenica: al 21' Causio 
a Fauna sulla destra che scat
ta ed entra in area, fa tinta 
di driblare invece passa corto, 
a Bettega che di piatto, di 
destio, insacca m porta faci
le. 

Al 25': 1 a 1. E ' Guidetti a 
tagliare il canino in due e 
porgere nella zona vuota sini
stra dove arriva puntualissi
mo Filippi (bravissimo): il 
cross al centro dell'area of
fre a Rossi la possibilità di 
esibirsi svettando più alto di 
Morini e. « schiacciando », 
fare fessi Morini e... Zoff 

Al 31' Guidetti e Rossi si 
presentano soli davanti a Zoff 
e Guidetti si dimentica che 
Rossi è piti bravo di lui in 
aiea e si lascia rubare la 

palla da Zoff in uscita. C'è 
il pericolo che il Vicenza ro
vini la festa! Al 37' Bettega 
offre sulla sinistra dove si 
inserisce bene Furino che 
avanza e crossa: sulla palla 
di testa Boninsegna spinge in 
rete a porta vuota da pochi 
passi. 

Al 44' il Vicenza pareggia 
ancora: da Cnllioni che si 
porta avanti di forza a Ce
rini e da questi a Rossi che, 
schiena alla porta e con alle 
costole Moiim. non può far 
altro elio « lavorarsi » la pal
la tino a porgerla indietro 
per Salti . gran legnata che 
tocca Furino e mette fuori 
causa 7off. Si chiude cosi 
alla pan giazie a Zoff che 
pi.ra una legnata improvvisa 
di Rossi in diagonale al 45". 

Nella ripresa Rossi si 
« mangia » al pruno minuto 
da tre inetri, di testa, una 
palla ;:ol fattagli piovere da 
Filippi e al 0' Tardelli resti
tuisce (ma era più difficile) 
la gentilezza su un centro di 
Scirca (palla alta di noco). 
Al IR' la Juventus vince la 
sua partita ed è ancora Bet
tega di testa su un centro di 
Fauna dalla desti a (Prestanti 
lesta a terra e Bettega vola) 
l'inzuccata è perfettn e la 
palla sfonda alla sinistra di 
Galli: gol. 

Nello Paci 

JUVENTUS - L. R. VICENZA — Il primo gol di Bettega. 

Virdis per Paolo Rossi? 
DALLA REDAZIONE 

TORINO — Nella festa gcnera'e. che ovviamente continua 
negli spogliatoi, uno solo è triste. Causio. detto il « barone ». 
infatti se la fila alla chetichella con il muso lungo rifiutandosi 
di risjxìndcrc alle domande dei cronisti Probabilmente il 
« barone » non pensava che potessero rovinargli la festa. 
ma pare che Trapattoni et si sia messo di buzzo buono man
dandolo anzitempo negli spogliatoi. Qualche maligno asseri
sce che la sua possa anche essere l'ultima partita in bianco
nero e la miracolosa permanenza dcl'a Fiorentina in serie A 
rafforzerebbe tale ipotest. Chi vuole intendere intenda. 

Proseguendo sul filone a illazioni per il futuro ». dato che 
il campionato appena appena concluso non ha più nulla da 
dire, il boccone più ghiotto lo offre la presenza di Paolo Rosst 
Parlando, ipoteticamente, di un suo jxissibile trasferimento il 
trainer vicentino Fabbri dice che vorrebbe x un giovanotto con 
le idee chiare, bravo a giocare ma anche disposta a sacrificarsi 
per gli altri, quindi pronto al dialogo ed al lavoro in funzione 
della squadra ». Pare la fotografia di Virdis diciamolo un 
po' tutti. Fabbri abbozza con un sorriselto: « Virdis andrebbe 
bene.. ». Insomma inizia il fantacalcio. 

Ma veniamo al match odierno Trapattoni è supercompli-
mentato. lui, di rimando, supcrcompltmenta la sua Jiive e an
che il Vicenza: « Mi sembra — esordisce — che le premesse 
le promesse della vigilia sono .'tute rispettate e che in cam
po si sia listo un bello spettacolo. Merito anche del Vicenza 
che si è presentato a Torino con una grande voglia di gio
care. aperto e libero da blocchi psicologici. Noi siamo stati 
sullo stesso livello e dt qui e nata una partita piacevole. 

Tentiamo di tirare in ballo la faccenda Causio: « Poiché si 
era sul 22 — risponde Trapattoni — volevo rinforzare ti cen
trocampo perche volevo vincere la partita, logica l'entrata di 
Cabrini quindi, tanto che ho dovuto rinunciare al possibile 
impiego dt Virdis. D'altronde qualcuno e arrivato un poco 
tirato in questo (male di stagione . ». 

Rossi'' r Ha giocato bene, ma non ditemi che abbiamo vo
luto farlo segnare perchè alla sua rete mi sono perfino arrab
biato » 

E Rossi'' E' contento della sua partita, dice che sarà Farina 
a decidere il suo futuro, che lui non sa nulla e che Tacco 
qhenza riservatagli dal pubblico oli è piaciuta. Il rigore? Rossi 
pensa che et fosse, ma non insiste. 

b. m. 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Roma-'Atatanta . . . 1-0 

Fiorentina-Genoa . . . 0-0 

Inter-Foggia . . . . 2-1 

Juventus-L. R. Vicenza 3-2 

Bologna-'Lazio . . • 1-0 

Napoli-Milan . . . . 1-1 

Perugia-Pescara . . . 2-1 

Verona-Torino . . . . 0-0 

SERIE « B » 

Ascoli-Cagliari . . . . 2-2 

Brescie-Riminì . . . . 2-0 

Cesena-Bari 2-0 

Samba ne dettata-* Como . 2-0 

Creinone so-Monza . . . 0-0 

Lecce-Palermo . . . . 1-0 

Pistoia**-* Modena . . 4-0 

Sempdoria-Catanxaro . . 2-1 

Tarante-Avellino . . . 2-2 

Ternana-'Varese . . . 1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 23 rati: Paolo Rotti; con 
16: Savoldi; con 12: Giordano 
• Pulici; con 11 : Graziani, 
Bettaga e Di Bartolomei; con 
10: Altobelli e Boninsegna; 
con 9 : Pruno e Muraro; con 
8: Mascotti, Mafdera, Speg-
giorin e Sella; con 7: De Pon
t i , Gariaschelli • Damiani; con 
6 : Rivera, Guidetti, Antogno-
ni, Iorio e Bordon; con 5: 
Vannini, Amenta, Bagni, Nobi
l i , Bertarelli, Scanziani, Chio
di, Scala • Bigon; con 4 : U-
golotti. Gerì, Oriali, Benetti, 
Tardali!, Pin, Faloppa • Novel
lino. 

SERIE ex B » 
Con 14 reti: Chimenti (Pai.) 
o Palanca; con 12: Ambo, Me
ro • Pellegrini; con 1 1 : Qua
dri o Ferrari; con 10: Pirat • 
Silva; con 9 : Beccati, Bellinaz
zi , Chimenti, lacovene, Rotai 
• Mwtti; con t : Fìnardi • Pon
zo; con 7: Chiarenxa, Brescia
ni • Lombardi; con 4 : Chiazzi, 
Magherini, Marchetti, Saltotti. 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 

GIRONE « A » : Nov*ra-*Aletsandria 4 -2; Audace-Juniorcasale 1-1; Bielle-
se-'Bolzano 2 - 1 ; Mantova-Lecco 2-0; Omegna-Sant'Angelo L. 2-2; Padova-
Triestina 1-1; Pergocrema-Treviso 1-1; Pro Vercelli-Piacenza 4 - 1 ; Trento-
'Seregno 2-0; Udinese-Pro Patria 1-0. 

GIRONE m B »: Chiett-Teramo 1-1; Giulianeva-Ofbta 3 -1 ; Livorno-Empoli 
1-0; Lucchese-Fano Alma J. 2-0; Massese-Prato 1-0; Parma-Grosseto 4-0; 
Riccione-Arezzo 1-1; Siena-Reggiana 0-0; Spal-Pisa 2-0; Spezia-Forli 2-0. 

GIRONE I C I : Barletta-Salernitana 1-0; Benevento-Marsala 1-0; Catania-
Ragusa 1-0; Crotone-Sorrento 0-0; Latina-Campobasso 1-1; Matara-Pro 
Vasto 1-0; Paganese-Brindisi 1-0; Pro Cavese-Nocerina 0-0; Reggìna-Sira-
eusa 1-1; Trapani-Turris 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Udinese punti 5 1 ; Juniorcasale 46; Piacenza e Mantova 
4 0 ; Novara 38; Treviso 36 ; Biellete e Trento 35; Lecco, Triestina e 
Pergocroma 32; Alessandria e Padova 3 1 ; Omegna, Sant'Angelo L. e Pro 
Vercelli 29; Bolzano 28; Pro Patria 27; Audace 23; Seregno 15. 

GIRONE - B » : Spai punti 49 ; Lacche** 42 ; Parma 4 1 ; Reggiana 38; Pisa 
o Spezia 37; Arezzo 36 ; Teramo 35 ; Chieti e Livorno 34; Empoli 32 ; 
Forll 3 1 ; Grosseto * Siena 29; Fano Alma Juventus e Riccione 28; Gtu-
lianova 27; Prato 24; Massose 24; Olbia 22. 

GIRONE « C » : Nocerina e Catania punti 44; Benevento 43; Reggina 4 1 ; 
Barletta 38; Ma tara 37; Campobasso 36; Latina 35; Salernitana e Sor
rento 34; Trapani e Peganes* 32; Pro Cavese o Turris 3 1 ; Siracusa 29; 
Marsala a Ragusa 26; Pro Vasto a Crotone 23; Brìndisi 2 1 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

Ecco le partite in programma domenica pros
sima nei campionati italiani di calcio, «erte « B » 
e « C ». Il campionato di serie « A » sì è in
vece concluso ieri, e da cruciti settimana l'in
teresse del mondo calcistico converge sui pros
simi campionati mondiali. Per gli azzurri l'av
ventura comincia venerdì prossimo con il radu
no a Roma in vista della partita con la Jugo
slavia di giovedì 18 maggio. 

SERIE B 
Avellino-Brescia; Cagliari-Cremonese; Catanzaro-
Ascoli; Como-Varese; Lecce-Modena; Palermo-
Bari; Pistoiese-Cesena; Rimini-Monza; Sambene-
dettese-Sampdoria; Ternana-Taranto. 

SERIE C 
GIRONE m A »: Biellete-Mantova; Juniorcasale-
Omegna; Novara-Udinese; Pergocrema-Pro Ver
celli; Piacenza-Sant'Angelo; Pro Patria-Lacca; 
Seregno-Padova; Trento-Alessandria; Treviso-
Bolzano; Triestina-Audace. 
GIRONE « B »: Arezzo-Spal; Empeli-Giulianova; 
Pano-Chietì; Forlì-Lucchese; Grotseto-Spezia; 
Olbia-Livorno; Pisa-Parma; Prato-Siena; Roggia-
na-Matsese; Teramo-Riccione. 
GIRONE m C »: Brindisi-Crotone; Campobasso-
Pro Cava**; Marsala-Latina; Nocerina-Catenia; 
Pro Vasto-Paganese; Ragusa-Benevento; Salar. 
nitana-Trapeni; Siracusa-Barletta; Sorrento-
Reggina; Turris-Metera. 
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